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CANTO D’ESPOSIZIONE
                                                                                                                                                SALUTO 

SAC -  Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.   
Tutti -  Amen.
SAC -  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  
Tutti -  Benedetto nei secoli il Signore. 

“DAVANTI AL SIGNORE”                                                                                                 I PARTE
GUIDA: Gesù ha parlato di sé  come «luce del mondo» (Gv 8,12). Nell'Eucaristia la gloria di Cristo è nascosta. Il Sacramento eucaristico è «Mistero della Fede» per eccellenza. Tuttavia, proprio attraverso il mistero del suo totale nascondimento, Cristo si fa mistero di luce, grazie al quale il credente è introdotto nelle profondità della vita divina. Mentre ci apprestiamo a celebrare il Santo Natale, accogliamo con viva gioia la sua presenza. Per questo, mentre ci mettiamo davanti a Lui in adorazione e facciamo risuonare nel nostro cuore l’eco delle parole del Salmista…
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Lett. 1 – diciamo Tutti insieme: MOSTRACI SIGNORE IL TUO VOLTO.
GUIDA: Davanti all’Eucarestia, adoriamo Cristo presente tra noi, adoriamo il  Signore, il maestro, il fratello nel cammino, adoriamo il mistero dell’amore che per noi quotidianamente si fa carne. Mettiamoci in atteggiamento di adorazione e predisponiamoci all’ascolto della sua Parola.
CANTO 

-segue adorazione silenziosa-
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“IN ASCOLTO DELLA SUA PAROLA”                                                                           II PARTE
CANTO
SAC: DAL VANGELO SECONDO LUCA (2,22-23.25-32)
Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore,come è scritto nella Legge del Signore: “ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore”. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:"Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza,preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele".
PAROLA DEL SIGNORE
RIFLESSIONE
GUIDA: la nostra speranza è una persona, ha un nome proprio: Gesù Cristo. La necessità di credere alla speranza nasce dal sentire e riconoscere  di aver bisogno che Cristo ci parli di Dio e del suo amore, soprattutto nei momenti più deboli e fragili della vita. La nostra Speranza non è il  “ripostiglio dei desideri mancati”, ma è parente stretta del realismo della fede: una fede vissuta, celebrata e pregata che ci stimola a tenere gli occhi aperti sulla vita, per cogliere il passaggio di Gesù ed essere da lui rincuorati e rafforzati. Come il vecchio Simeone, tenendo tra le braccia quel bambino, riconosciamo che Lui è la speranza di tutti i popoli e la luce per illuminare le genti, una luce che non si può affievolire, ma sempre, vivida, deve risplendere alta nel cielo dalla nostra vita. Ora in silenzio meditiamo questo mistero di Salvezza 
-segue adorazione silenziosa-

“LODE  E RINGRAZIAMENTO”                                                                                    III PARTE

CANTO

- I lumini verranno deposti, accesi, in un luogo indicato dalla GUIDA.
Durante la processione, si esegue un CANTO -
PREGHIERA COMUNE

 

SAC: Apriamo il nostro cuore alla lode e al ringraziamento per accogliere con gioia la nascita di Gesù che viene a salvarci:
Lett. 1 – diciamo Tutti insieme: FACCI TESTIMONI DI SPERANZA.
Lett. 2- Ti abbiamo incontrato, Signore, e ti riconosciamo come nostra Speranza.

Lett. 3- Ti abbiamo incontrato, Signore, illumina la nostra solitudine.
Lett. 1- Ti abbiamo incontrato, Signore, distruggi i nostri odi e le nostre violenze.

Lett. 2- Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a ricercare ciò che ci unisce.

Lett. 3- Ti abbiamo incontrato, Signore, rendici per ogni cuore in attesa cibo di perdono.

Lett. 1- Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a tenere aperti gli occhi sulla vita 

             per incontrare il tuo sguardo. 

Lett. 2- Ti abbiamo incontrato, Signore, sostienici nel nostro cammino.

SAC: Ed ora , sentendoci tutti fratelli di Gesù, figli di Dio Padre, nello Spirito Santo recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato:  PADRE NOSTRO…

                                                                                                                                   CONCLUSIONE

-TE DEUM 

- BENEDIZIONE EUCARISTICA

- CANTO FINALE.
IL GESTO DEL LUMINO 


LETT. 2 : La Luce è simbolo carico di significato. Nella liturgia cristiana esso esprime la risurrezione, la vita, la Presenza di Dio. Tali doni non ci appartengono: possono essere solo attinti da Cristo, luce del mondo. Come gesto di ringraziamento per i doni che il Signore ci ha concesso in questa adorazione, ci recheremo all’altere, in fila, portando il lumino acceso che abbiamo ricevuto, questo segno indica che noi uniamo la nostra vita a quella di Gesù, per essere anche noi Luce per il Mondo che attende il suo Amore. 








Lett. 2- Nei momenti bui della nostra vita. Rit.                               


Lett. 3- Quando siamo stanchi e delusi.         


Lett. 1- Quando siamo scoraggiati.                                


Lett. 2- Quando perdiamo la fiducia in Te.                               





Lett. 3- Quando il nostro cuore si indurisce.


Lett. 1- Quando non vediamo le necessità dei fratelli.


Lett. 2- Quando siamo di cattivo esempio e di scandalo.


Lett. 3- Quando le preoccupazioni ci assalgono.








